
HA DATO IL LAVORO AI TEDESCHI 
ORA E IL TURNO DELLA FRANCIA 

Peter Hartz, l'uomo che ha permesso la piena occupazione in Germania, lancia un progetto in asse con Macron 
L'idea di un maxi piano per favorire l'impiego dei giovani. Per ora limitato a Parigi e Berlino, ma da estendere... 

di Maurizio Ferrera e Alexander Damiano Ricci 
lurib.euj r\ 

« N o n 
potrebbe esserci 

un progetto migliore 
di Europatriates sul qua­

le trovare un accordo con il 
nuovo presidente francese, 

Emmanuel Macron. Europa­
triates potrebbe diventare la 

A scintilla di una nuova ondata di eu­
ropeismo». 
Sono le parole pronunciate un paio 

di settimane fa, a Berlino, da Peter Har-
tz, ex-dirigente Volkswagen, ma soprat­
tutto cx-prcsidcntc della Commissione 

sulle riforme del mercato del lavoro tede­
sco, che ispirò, agli inizi degli anni Due­
mila, il piano governativo «Agenda20io» 
dcll'allora governo Schròdcr. Ma cos'è 
esattamente Europatriates? E perché Ma­
cron è un interlocutore di Hartz? 
Il progetto riguarda il lavoro dei giovani 
(vedi box), da promuovere attraverso nuo­
vi strumenti e metodologie. Le risorse ne­
cessarie si aggirerebbero intorno 40 mila 
euro a partecipante, tutto incluso. Una 
cifra consistente. Che però riflette e 
quantifica lo svantaggio di cui soffrono 
oggi i giovani per i mancati investi­
menti nell'istruzione, nella forma­

zione, nelle politiche attive. Chi do­
vrebbe mettere a disposizione le 

fc risorse? In parte, la Commissio­
ne europea, alla quale, tra le 

altre cose, Hartz non rispar­
mia una stoccata: «Eia il 

potere e gli strumenti 
necessari; ora ha a 

disposizione 
anche le 

idee». 

Al di là degli obiettivi e 
dei contenuti di Europatriates, l'intervento 
di Hartz indica anche che il rinvigorimento 
dell'asse Berlino-Parigi non passa soltanto 
dal canale intergovernativo. Peter Hartz in­
trattiene da tempo legami con l'establish­
ment francese. Nel novembre del 2014, l'ex 
presidente Volkswagen era stato ospite del 
think tank francese «En temps rccl», a Pa­
rigi, proprio per presentare Europatriates. 
In quella occasione venne ricevuto da Hol-
landc e si vociferò addirittura di un suo po­
tenziale coinvolgimento nella progettazio­
ne delle riforme francesi. Che poi però non 
si concretizzò. Sempre al 2014 risale il lega­
me tra Macron e Hartz. I due ebbero un in­
contro poco dopo la nomina del primo a 

Per tutta la Uè 
servono 215 
miliardi da coprire 
con un fondo 
pubblico privato 
ministro dell'Economia. In una intervista 
successiva, Hartz confessò di essere rima­
sto impressionato dalla determinazione di 
Macron. 
Il neo-presidente francese non è stato 

l'unico interlocutore di Hartz. Nel genna­
io del 2015 vi hi infatti un incontro con un 
esponente dell'Ump di Sarkozy (un parti­
to che allora stava cambiando nome in 
Les Republicains). Si trattava di Bruno Le 
Maire, attuale ministro dell'Economia 
nel nuovo governo di Edouard Philippe. 
Le cattive condizioni del mercato del la­

voro sono uno dei principali handicap 
dell'economia francese. Lo ha ribadito da 
poco la Commissione Uè nelle sue Racco­
mandazioni specifiche per Paese. Negli 
ultimi anni è stato fatto più di un tentati­
vo di cambiamento, ma senza grande 

successo. Macron in-

r\ ten 
de riprb 
varc i . E al 
tempo stesso 
vuole modificare va­
rie cose dell'agenda e 
della govemance Uè. Per 
questo tuttavia occorre il 
consenso della Germania. 
Molti politici tedeschi hanno 
storto il naso di fronte alle propo­
ste di Parigi, soprattutto i liberali e 
la destra dell'Unione cristiano so­
ciale (Csu). Per aprire il dibattito sul­
le riforme Uè, la Germania chiede una 
cosa precisa al nuovo inquilino dell'Eli­
seo: credibilità nelle riforme interne. 
Le Maire ha già cercato di rassicurare 

Wolfgang Schàuble. In un recente incon­
tro a Berlino, i due hanno messo a punto 
un'agenda comune. Il ministro francese 
ha però espressamente dichiarato che la 
«Francia rispetterà tutti gli impegni pre­
si, alla lettera», a partire dai livelli di defi­
cit pubblico. 
Le parole di Le Maire bastano come ga­

ranzia? Forse. In caso contrario, po­
trebbe esserci posto per un garante te­
desco di livello, Peter Hartz appunto. 
Del resto, lui si è già detto disponibi­
le. Sui temi del lavoro, la coppia 
Merkron (Merkel e Macron) po­
trebbe trasformarsi in MacHar-
tz. Se a beneficiarne fossero 
davvero i giovani (possibil­
mente di tutti i Pae si), que­
sto ménage à trois sa­
rebbe più che benve­
nuto. 
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• La parola 
«Agenda2010» è l'espressione con 
cui nel 2003 il cancelliere Gerhard 
Schròder avviò in Germania, con 
Peter Hartz, una revisione dello stato 
sociale e la liberalizzazione dei servizi 
sul mercato del lavoro, che hanno 
portato alla piena occupazione 
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